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LEGGE 9 gennaio 2013, n. 3.
Modifiche alla legge regionale 8 aprile 2010, n. 9, in

materia di gestione integrata dei rifiuti.
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assimilati, deve pronunciarsi entro e nolnvfoltre il termine
di sessanta giorni dalla ricezione del intervento.
L'eventuale richiesta di documentigiçlirinågšybzione deve
intervenire nel rispetto del predgtáëoißteràšfñe. 1 piani di
intervento approvati sono recepiti alllšifierno del Piano
regionale di gestione dei rifiuti/epètfogigifanta giorni dalla
data di approvazione da parte; d,e'll'%ssessorato regionale
de1l'energia e dei sertdzi di pul_i'lilit;g_; "t'ilit.a.'.

3. All'articolo 8, co _ ,-›f c-llålla legge regionale
n. 912010, dopo le parole%__'La›i sono inserite le
seguenti: ',salvo quanto prgylsgppglål comma 2 ter dell'arti-
colo 5 '_ 1”

; _› if..
4. All'aI'ticolo 15,,gl_el_l'a lëšggå regionale n. 912010, dopo

il comma 1 sono ins3_ri'fl fišeigíienti:
'1 bis. Nei caÉ;,1dreÃìsƒtr'i dal comma 2 ter dell'articolo

5 resta fermo sgpfila e la sottoscrizione del con-
tratto d'appa1to»i;gl- tivo singoli comuni hanno luogo fra
l'appaltatore e, la amministrazione comunale, che
provvede al pagamento delle prestazioni
ricevute e velf1"{_f1ca1;'e§atto adempimento del contratto.

1 t ,' ãbgeidi affidamento del servizio mediante
procedušaši -iti enza pubblica, trova applicazione quan-
to pret 'vb dšiomma 2 dell'articolo 3 bis del decreto
legge,vl3 - sy 201 1, n 138 convertito con modificazioni
dat}a*1l*š sat@mb1~è2o1'1,n. 148.'.

 icolo16, comma 2, della legge regionale
n':=:-_,,»9,,!20,š_1ìL! le parole la S.R.R. definisce sono sostituite
' -alle p role "la S.R.R._. o i soggetti di cui al comma 2 ter

L'AssEMB1lš.?lr(l'slo'l'lÈ) šlåleLšt'l~'.'lfi'i'1lllrRovAro sfllläfllåfolo 5* definísconül'1L PRESIDENTE DELLA REGIONE igm-'All'a1¬tico1o 18_della_ legge regionale n. 912010, dopo
PROMULGA I ” ' ¬,

la seguente legge: F
-'_-. 5':

|.

¢ ¬e¦-

fr' f.r fr .Art. 1. _=_ *' .f 1
*JH '¬.:~.|-.Il il In

Modifiche alla legge regionale ri. 9/201
in materia di ejffiidariieuto del servizio 7' __

di gestione integrate dei rifiuti. ,_._"l~~_:="
Proroga di termirzi. “1-.Rrt .z*=.aj-1:. I-.

JI"'..v'-cu'-_',_ _, I

_/
1. All'articolo 4, comma 2, lettera a) della legge regio-

nale 8 aprile 2010, n. 9, dopo le parole sono
aggiunte le parole 'o dai soggetti indiggtåal-åšmma 2 ter
clell'articolo 5'. 'if' (fr ja'

2. All'articolo 5 della legge regioiiiale dopo il
comma 2 bis e inserito il seguenteiß,/' '

'2 ter. Nel territorio di ogni å.mbi'ib individuato ai
sensi dei commi precedenti, nelerisggtto del comma 28
dell'artico1o 14 del decreto lpggše 31È.fn'aggio 2010, n. 78,
convertito con modificazio,a_,:L_|l_glalƒlei"=i;ldgge 30 luglio 2010,
n. 122, sostituito dall'artica'lo"-ii-3*,,i=1§;,cä§›i'iima 1, lettera b), del
decreto legge 6 luglio 201,2;,sp. Qågägonvertito con modifica-
zioni 'dalla legge 7 agostd' 2012, 1 .f 135, i Comuni, in forma
singola o associata, secìäfñldo .«l'eg1lodalità consentite dal de-
creto legislativo 18 ggerst __-a2›;000, n. 26? e senza oneri
aggiuntivi per la firtåría pgšblica, previa redazione di un
piano di interven oƒlllilfinlgelativo capitolato d'oneI'i e qua-
dro economico gllìgsptisajfi coerente al Piano d'ambito e
approvato dallâssessprato regionale de]l'energia e dei ser-
vizi di pubbli ,-'tilitå`e° Dipartimento regionale dell'acqua
e dei rifiuti, procedere a1l'affidamento, all'orga-
nizzazione.f%alla*"š'stione del servizio di spazzarnento,
raccolta Èrasådgtddei rifiuti. Ilassessorato, che verifica
il ñspettšlšei pšincipi di differenziazione, adeguatezza ed
efficie1;r.'°zal'te1=få'gdo conto delle caratteristiche dei servizi di
spa?/zaäriento, raccolta e trasporto di tutti i rifiuti urbani e

.` If.,

H

|

èmma 5 bis sono inseriti 1 seguenti'
...-E ,/ ,.._ _ '5 ter. Relativamente agli impianti di cui al commaK,
Il sono assegnate, altresì, all'Assesso1^ato regionale del-
lenergia e dei servizi di pubblica utilità le competenze di
rilascio deLl'autorizzazione integrata ambientale di cui
all'artico1o 29 ter e seguenti del decreto legislativo 3 apri-
le 2006, n. 152, esclusivamente per le opere previste al
punto 5 dell'allegato VIII alla parte seconda del decreto
legislativo n. 15212006 e successive modifiche ed integra-
zioni.

5 quater. La risoluzione dei conflitti tra i soggetti
pubblici coinvolti nella gestione integrata dei rifiuti e
bonifica dei siti inquinati puo avvenire, fermo restando il
ricorso agli ordinari rimedi giurisdizionali, in via ammini-
strativa mediante l'attivazione di un procedimento ad
istanza dell'ente che ne abbia interesse. Lfistanza e diretta
al dirigente generale del Dipartimento regionale dell'ac-
qua e dei rifiuti che, sentite le parti ed assicurato il con-
traddittorio, nel termine di novanta giorni emette un pro-
prio decreto risolutivo del conflitto. Avverso la decisione
del dirigente generale del Dipartimento regionale dell'ac-
qua e dei rifiuti sono esperibili gli ordinari rimedi giurisdi-
zionali.'.

7. All'articolo 19, comma 1, della legge regionale
n. 912010, le parole '30 giugno 2012' sono sostituite dalle
seguenti: '30 giugno 2013'.

8. Allarticolo 19, comma 2, della legge regionale
n. 912010, le parole '30 giugno 2012' sono sostituite dalle
seguenti: '30 giugno 2013'.

9. Al1'articolo 19, comma 2 bis, della legge regionale
n. 912010, sono apportate le seguenti modifiche:

al le parole 'il 30 settembre 2012' sono sostituite
dalle seguenti: 'il 30 settembre 20l3';

b) le parole 'il 31 dicembre 2012' sono sostituite
dalle seguenti: 'il 31 dicembre 2013'.
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10. .-àll'articolo 19 della legge regionale n. 912010, il
comma 12 È: sostituito dal seguente:

'12. Fino all'inizio della gestione da parte dei
getti individuati ai sensi dell'articolo 15, e comunque
oltre il 30 settembre 2013, i soggetti già deputati
gestione integrata del ciclo dei rifiuti, o comunque nella
stessa coinvolti, continuano a svolgere le competenze loro
attualmente attribuite.'.

sog-
non
alla

t'trl;. 2.
Disposizioni finali

1. La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta
Ufificiale della Regione siciliana ed entrerà in vigore il gior-
no stesso della pubblicazione.

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla
farla osservare come legge della Regione.

edi

Palermo, 9 gennaio 2013.
CROCETTA

z=1ssessot'e .regionale per 1 'energia
e gn-:ri servizi di pitbbiica utilità MARINO

NOTE

Il testo delle note di seguito pubblicate è stato redatto al sensi dell art
commi 2 e 3 del testo unico approvato con decreto del Presldente

10.
ella

In_ If |I|_ _ |_ _ .nu u -In _ un ,3 ,_ -,.=..f

f) adottano il regolamento comunale p'É_'r,,l›a raccolta differen-
ziata in conformità alle linee guida allegafleiial giano regionale di
gestione dei rifiuti ed al piano d'ambito; ___' É' _,="K;r~ƒi

g) adottano per quanto di comp`et`ëš1z:-gádisposizioni per la
tutela igienico-sanitaria nella gestione çl'e_i_.__ri

I - 4%” + - .

li) provvedono all abbattimentpdçlle.bagriere architettoniche
nel conferimento dei rifiuti' .f _f*"`f"'¬.F ' E;I I

. . . . I . .1) esercitano le funzioni at_1;e_,.a gatåxittre la raccolta delle
diverse frazioni di rifiuti urbani e p"fescEif_t'šgno le disposizioni per la
corretta gestione dei rifiuti urbgpi_,perLeoLdsi e dei rifiuti cimiteriali;

3) emanano le ot'd1nanzå_fper tigtá/fmtzzazionedelle forme di
conferimento, raccolta e trasporìtb de_i___ri `uti primari di imballaggio e
la relativa fissazione di obifiäip di 'fiiiå.llità;

lt) regolamentano, pe;-iqupniità e qualità. i rifiuti speciali non
pericolosi assimilabili ai:›;r_ifi'uq`/i_1rbani ai fini della raccolta e dello
smaltimento sulla basg,fcl_ejiTtl:r}_teri;t-'fissati dalle norme vigenti, ove non
disciplinati dalla 3: ;|_ __? _ _

l) prevedonp,-_-ijdil ct_;___nc$"to con la Regione, le province e le
5.R_R., all'interno,;deg'li _st"'1~_'L"`i3"1'1enti di pianificazione urbanistica, le
lnfrastrutture e la ltggisgicgìnecessarta per la raccolta differenziata,
anche per la sepgrpziode'-i1se.cco umido, e per lo smaltimento, riciclo e
riuso dei rifiutiv”,

E-'ã'l'åf;›1-\-"'l I-ì_,lL:'lJ4l . . ` . . . .

m) pronpiiovono attivita educative, formative e di comunica-
zione amb_i_g__i_-:.tale_»fa;,___,gostegno della raccolta differenziata; a tal fine
possono stippílape accordi e convenzioni con altri comuni per otti-
mizzarerg-1-"siesåa gaccolta differenziata nel contenimento dei costi e
nella tut ,_a a_1:pb'ii,ef'ntale;

_"lli'ì†t_)›”'\fgf.j;fj1.f_:fi`f:'ano lo stato di attuazione della raccolta differenzia-
ta 1;-§.*"l'a;qualitb`;;;«-'tlel servizio erogato dal soggetto gestore anche attra-
v'e1t_f.;¬}_p_,,i1nF{_'t;b;l'1itato indipendente costituito da rappresentanti delle

Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle ambientaliste* del 'cünsunlalürl E dl cümlfafl Civici'
disposizioni di legge modificate o alle quali e operato il rinvio. Restano invaria- '-fl? -' 2-ldãšftíi' I comuni che hanno avviato la raccolta differenziata porta2

Avvertenza:

121
ti il valore e fefficacia degli atti legislativi trascritti, secondo le relative fon
modifiche sono evidenziate in coisivo. ..J..-

-.-__,›-

Nota a1i'Epigrafe: _ -

~ ag,-pqgtfiaatilizzan do forza lavoro del servizio civico sono autorizzati a
.-"

,ff 'BL å*'¬›f'
pro' dguire utilizzando contributi per il sostegno al reddito.

_,_;__` ~ I comuni rappresentanti almeno il dieci per cento delle quote
'j _.giftp*art.ecipazione alla S.R.R. possono promuovere la valutazione, da

› a

La legge regionale 8 aprile 2010, n. 9, recante "Gestione intåggaia delfassessorato regionale dellenergia e dei rifiuti, dei costi sti-
dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati." È: pubblicata nella Gazzettgfi lihaiì nel piano d'arnbito per Tespletamento del servizio di gestione
Uflgcgagg d,_.;1}a Regim-,E Si;-;;1iana dg] 12 aprile 2g1g_ n_ 1g_ __/›=:'-Tel? J__*í,=g;_«›fintegrata dei rifiuti. L'Assessorato medesimo assume le proprie deter-

I /ìl I r 4.

-If! :I

Nota a11'art. I, coinnia I: ,ff vu/
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L'articolo 4 della legge regionale 8 aprile 2010,.{'n."l9, recpnte
"Gestione integrata dei rifiuti e bonifica dei siti inqtiiilati:", p"`ii"ëffet-
to delle modifiche apportate dal comma che si ahipiola, rfšulta il
seguente:

«Coinpetenze dei cotnitni. - 1. I comuni esercitano lëfëahzioni di
cui all'articolo 198 del decreto legislativo 3 apI:1;Q_1e 2006, n. 152, anche
provvedendo, nel1'ambito della propria com e"'%s:,+==1za.;.f""i'_a_1le finalità di
cui al comma 2.

2. ai sensi del comma 1 i comuni: "t._ fa
a) stipulano il contratto di appalto-&;1ä'a ento del servi-

zio di gestione integrata dei iifiuti, rela_1;§§_.=a 'eråål-'al" territorio di ogni
singolo comune, con i soggetti individlfäfil c'on;..«'le modalità di cui
a1l'articolo 15 dalle S.R.R. o dai soggetti_indicati'al cotnrna 2 ter dei-
Farticoio 5; “'ff'l`"'-il -.-' '_ _ if. rft' _ .b) assicurano 11 controlltäçlel-tpienoigdempimento dell esecu-
zione del contratto di servizio n __.,ter_ritprì;ç;›-comunale;

c) provvedono al pagapfeä _t_§-:_-.lt/tlorrispettitto per l'esplet_a-
mento del servizio di gestioge _int_gfgl*`la;.- a dei rifiuti nel territorio
comunale, assicurando l'integÉ:fie cdìiertura dei relativi costi, con-
gruamente definendo a t.-=.il_1`†_i_gg›; sipo '1l'emanazione del regolamento
ministeriale di cui all'articl§šb'238 decreto legislativo n. 152i200ó
e successive modifiche gd i 'tegrgaioni, la tariffa d'igiene ambientale
(TIA) di cui a11'articold':=l£1›“9 dell-decreto legislativo 5 febbraio 1992,
n. 22 o la tassa per lpf's¬'r'naltiAlQ_;ef(to dei rifiuti solidi urbani (TARSU),
ovvero prevedendo ilanci le risorse necessarie e vincolan-
dole a dette finalit ; '

d) provvedono, altresì, all'adozione della delibera di cui all'ar-
ticolo 159, commatì', leg,ef""à c), del decreto legislat_ivo 18 agosto 2000,
n. 2-5?, vincolatld_o leffsqrnme destinate al servizio di gestione inte-
grata dei rifiàgviyd' gaiiflgtendo il permanere del vincolo di impignora-
bilità, mecliaÉr1te'pztf'gapflenti in ordine cronologico;

e) .-àdípttanoffbve necessario, la delibera di cui all'articolo 194,
comma ,1*,f'lptte_g,e_-.=l=ƒi',í"'e c), del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 2-5?,
avviando la conseguente azione di responsabilità nei confronti degli
ammi-nistfatori delle S.R.R.:J' t

nr ,-
J_ _:'
- r
_\.¬ É,-'

.,__ _':___.i

minazioni entro sessanta giorni dalla richiesta, prorogabili una sola
volta per ulteriori sessanta giorni, ove necessario per esigenze istrut-
torie. Trascorsi i predetti termini, i costi del servizio si intendono
definitivamente assentiti, fatta salva la facoltà di impugnazione per le
singole amministrazioni comunali.

4. Il sindaco adotta le ordinanze di cui agli articoli 191 e 192 del
decreto legislativo 15212006 e successive modifiche ed integrazioni,
per tutti gli interventi che ricadano nell'ambito del territorio comu-
nale.

5. Nelfambito del proprio territorio, ciascun comune esercita il
controllo sulla qualità e Feconomicità del servizio espletato per la
gestione integrata dei rifiuti, attivando, di concerto con la S.R.R. e
con il gestore del servizio, tutte le misure necessarie ad assicurare
l'efficienza e Tefficacia del servizio e l'equilibrio economico e finan-
ziario della gestione».

Note all'art. I, connna 2:

Lfarticolo 5 della legge regionale 8 aprile 2010, n. 9, recante
"Gestione integrata dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati.", per effet-
to delle modifiche apportate dal comma che si annota, risulta il
seguente:

«At-nbiti territoriali ottiinaii per la gestione integrata dei rifit-tti. - 1.
Sulla base delle esigenze di efficacia, efficienza ed economicità di cui
a.ll'articolo 200, comma 1, lettera f), del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, ed in attuazione dei principi di coordinamento della
finanza pubblica di cui ai commi 33 e 38 dell'articolo 2 della legge 24
dicembre 2002, n. 2411, nonche al fine di consentire il sollecito avvio
dell'assetto organizzativo derivante dal1'applicazione della presente
legge, sono confermati gli Ambiti territoriali ottimali costituiti in
applicazione dell'articolo 45 della legge regionale 8 febbraio 2007,
n. 2, quali identificati nel D.P.P.eg. 20 maggio 2008, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 6 giugno 2008, n. 25. Essi
sonoi seguenti:

a) ATO 1 - Palermo;
bl ATO 2 - Catania;
c) ATO 3 - Messina:



Sappi. oral alla Gazzetta Urriciats netti-. Recione Sicitianii (p. 1) n. 2 dell'11-1-2013 (n. l l

dl ATO 4 - agrigento;
el ATO 5 - Caltanissetta;
fl ATO 6 - Enna;
gl ATO 'If' - Ragusa;
li) ATO 3 - Siracusa;
i) ATO 9 - Trapani:
l) ATO 10 - Isole Minori.

2. Il piano regionale di gestione dei rifiuti, comunicato ai coniu-
ni ed alle province interessate, costituisce, sulla base di un dettaglia-
to studio sul punto, la sede per il riscontro delfadeguatezza della
nuova delimitazione degli ATO rispetto agli obiettivi generali del
piano stesso. Il numero complessivo degli ATO non puo comunque
eccedere quello di cui al comma ì, fatte salve le previsioni di cui al
terzo periodo dell'arI;icolo 3-bis del decreto legge 13 agosto 2011,
n. 138, introdotto dall'articolo 25, comma 1, lett. al del decreto legge
24 gennaio 2012, n. 1 convertito con modificazioni dalla legge 24
marzo 2012, n. 27.

2-bis. I comuni possono presentare all'Amministrazione regio-
nale, ai sensi del citato articolo 3-bis ed entro il 31 maggio 2012, la
proposta di individuazione di specifici bacini territoriali di dimensio-
ne diversa da quella provinciale, purché la proposta sia motivata
sulla base di criteri di differenziazione territoriale, socio economica,
nonche attinenti alle caratteristiche del servizio. La Giunta regionale,
entro i successivi 30 giorni, presenta alla Commissione legislativa
competente dellflfitssemblea regionale siciliana, che esprime il proprio
parere entro i successivi 15 giorni, il piano di individuazione degli
ambiti territoriali di dimensione diversa da quella provinciale, secon-
do le indicazioni del suddetto articolo 3-bis, e comunque per un
numero non superiore al limite dell'80 per cento della determina-
zione di cui al comma 1. La -Giunta regionale entro i successivi 15
giorni individua nel rispetto del superiore limite gli specifici bacini
territoriali di dimensione diversa da quella provinciale. _

F'

2 ter. Nei territorio ali ogni ainiiito individuato ai sensi dei contnft_:i,›`“

|

:'”
-EI

-.-°

mento delle procedure per Tindivicluazíone deågestore del servizio
integrato di gestione dei rifiuti, con le modal-i-tàgdi giii all'articolo 15.

2. La s.it.a. esercita attivita ai e-siiireåike sàagš-tana alla verifica
del raggiungimento degli obiettivi qualita ivii e gjpaniitativi determi-
nati nei contratti a risultato di affidamefitgåfel sgtàfi'zio con i gestori.
La verifica comprende Taccertarnento della rei izzazione degli inve-
stimenti e tiell'utilizzo dell'impiantis nel contratto e nel
piano d'ambito, eventualmente intgrmfebepédoi in caso di qualsiasi
evento che ne impedisca l'utilizzo, eäë ris "` o dei diritti degli uten-
ti, peri quali deve comunque essere ìstififtito un apposito call-center
senza oneri aggiuntivi per la _ I

3. La S.R.R. e tenuta alla __, asmi ione dei dati relativi alla
gestione dei rifiuti con le mpdallità-`-aátlfcate dalla Regione nonche a
fornire alla Regione ed allaf`$1f>`t†6idnÈ:a tutte le informazioni da esse
schiena. È f ,I

,› .t _ _ 1 I, _ _ _ _ _
4. La S.R.R. attua),-,attifiitai g/informazione e sensibilizzazione

degli utenti fi_1nzionalif;r_e-;i;"i)tip'Éd` 'raccolta attivati, in relazione alle
modalità di gestione agli impianti di recupero e smalti-
mento in esercizi lÉfopfig,.temtoflo.

5. Qualora n no r ionale di gestione dei rifiuti siano pre-
visti attività ed i piabtiåagpìgmisurati a bacini di utenza che coinvol-
gano più ATO,flë.iije1ativ_eäê,.ÉS.R.R. possono concludere accordi per la
programmazióiiäfFofinizzazione, la realizzazione e la gestione
degli stessiai. /§ _,; É

,-5?; _ -"""`.'È::,~t..-'-

Nota ali

wi
lim.- Il?

Ilgšistiooloƒeílå della legge regionale 8 aprile 2010, n. 9, recante
" ata dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati.”, per effet-

to dellg' che apportate dal comma che si annota, risulta il
seg __ . e __
Ffitrgatßiågiiåiiiia a'eii'aƒ,l`itiainento dei servizio di gestione integrata dei
'r!§†'ii.tti. -il`5'Fatta salva la disciplina transitoria di cui all'articolo 19, il

gestione integrata dei rifiuti e affidato dalle S.R.R. in
no H išfper conto dei comuni consorziati, secondo le modalità previ-

precedenti, nei rispetto dei cornrna 28 tieii'articoio I4 dei decreto iegšàà-}”'sterÈiilll'articolo 202 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e
31' maggio 2010, n. 28, convertito con niodificazioni dalla legge' .id

tiecreto iegge 6 iugiio 20I2, n. 95, convertito con rnotiiƒicazioni dalla

do quanto stabilito dalla normativa comunitaria. Le stesse

p r lappalto di lavori pubblici, possono individuare, sulla base del
luglio 20i0, n. I22, sostituito ciaH'articoio I9 cornnia I lettera Éèígdåiílegcietà, avvalendosi dell'Ufficio regionale per Tespletamento di gare

legge P' agosto ZOI2, n. 135, i Cornuni, in forrna singola o iatgflii-
secondo le rnodaiita consentite dal decreto legislativo I8 agostäãåãüƒn.
26? e senza oneri aggiuntivi per ia finanza pubbiica, previa """zion§$gii”
un piano di intervento, con relativo capitoiato d'onen' e  o econo-
rnico di spesa, coerente ai Piano a"anibito e approvato tia IDâiseg_.§,g_;;ato
regionale tieii'en.ergia e dei servizi di pubblica titiiit`fi?`Èiparìš:1.ento
regionale aleZi'act_nta e dei rifiuti, possono proceder 'a†]fid "ento,
aifotgat-iizzazio-tie e alla gestione dei servizio tii spa zza iitglgršicoita e
trasporto dei rifiuti. Lfitissessorato, che verifica il rispe to deipirincigii di
dififerenziazione, atieguatezza ed efficienza teneiid,gf_ê,co,1ito_§eiie caratteri-
sticne dei servizi di spazzarnento, raccolta e traspånoédiäiitti i rifiuti
urbani e assimilati, tieve pronunciarsi entro ejäiåii /oitršfii terrnirte di
sessanta giorni dalla ricezione dei piano a:iìiiite,rve"n}o. Ifeventuaie
richiesta di documenti :ii integrazione dev1e*lii?.*åfivef°äii†@-il nei rispetto dei
predetto terrnine. I piani di intervento appgggati recepiti allinter-
no dei Piano regionale di gestione dei riƒiiitiie-nti?o"`i“`i,ì'ovaiita giorni dalla
data di approvazione tia parte deiiinssggpprato regionale deii'energia e
dei servizi di pubblica utilità. t_*i'_i¬§-fili?

3- I singoli comuni appafleãenií al¬l_,fPšFO, entro trenta giorni
dalla comunicazione di cui al copiima' 2-,/pfoåsono richiedere il passag-
gio ad un diverso ATO, seco o q`u reústo dal1'articolo 200,
comma 6, del decreto legis_latåi\%¬g=›. 06. Il passaggio e disposto
mediante decreto dell'Assessore_regioi};~fle per l'ene-rgia ed i servizi di
pubblica utilità, previa ist tbiflafàdg parte del competente diparti-
mento ed è adottato entro centott nta giorni dalla presentazione
della richiesta che si in hlšasšpn-fita nel caso di infruttuoso decor-
so del termine.››. si `j,v

' È-at! /àggšra

Nota aii'art. I, c*oin/tíå: '

L'articolo Skggg-,lla lššše regionale 8 aprile 2010, n. 9, recante
"Gestione integräàdeiã ifiuti e bonifica dei siti inquinatif', per effet-
to delle mod"fic,e ra' niilìate dal comma che si annota, risulta il
seguente: § ìfi -sueFunz- deiltgsocieta per ia regoiarnentazio-ne dei seif¬vigi.g di
gestione /rifiaiti. 5,,-;l*i*?]:a S.R.R., salvo guanto previsto dai coinnia 2 ter
deii'artitš:ítå5, e”ii*ett,cita le funzioni previste dagli articoli 200, 202, 203
del d_eef"|7' o legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e provvede all'espleta-

.-fi i
È ,F. _r,

J'.
iano d'ambito e nel rispetto delfarticolo 23-bis del decreto legge 25

giugno 2008, n. 112, convertito con modifiche dalla legge 6 agosto
2003, n. 133 e successive modifiche ed integrazioni, il soggetto inca-
ricato di svolgere la gestione del servizio per i comuni consorziati, sti-
pulando e sottoscrivendo con lo stesso un contratto normativo che
disciplina le modalità di affidamento, di sospensione e di risoluzione
ad opera dei singoli comuni della parte di servizio relativa al territo-
rio dei comuni stessi. La stipula e la sottoscrizione del contratto d'ap-
palto relativo ai singoli comuni compresi nella S.R.R. hanno luogo
fra Fappaltatore e la singola amministrazione comunale, che prov-
vede direttamente al pagamento delle prestazioni ricevute e verifica
l'esatto adempimento del contratto.

I bis. Nei casi previsti dal coinnia 2 ter tieiibrticoio 5 resta fern-io
che ia stipula e ia sottoscrizione dei contratto tfappaito relativo ai sin-
goli con-iuni nanno luogo fra Fappaitatore e ia singola anin-iinistrazione
cornunaie, che provvede direttamente ai paga:-fnento delle prestazioni
ricevute e verifica I 'esatto adernpin-tento dei contratto.

I ter. In sede di aƒjfitianfiento dei servizio inediante procedura ali
evidenza pubblica, trova applicazione guanto previsto dal cornina 2 dei-
Farticoio 3 bis dei decreto legge I3 agosto 20I I, n. 138 convertito con
rnodificazioni tiaiia legge F4 settembre 201.3, n. 148.

2. Al completamento del primo triennio di affidamento, e suc-
cessivamente con cadenza triennale, la S.R.R., anche su segnalazio-
ne di singoli comuni, procede alla verifica della congruità dei prezzi
rispetto alle condizioni di mercato applicate a parità di prestazioni.
Nel caso sia accertato che, a livello nazionale o regionale, il costo
niedio applicato a parità di prestazioni, sia inferiore per non meno
del 5 per cento rispetto a quello praticato dal gestore, i comuni fino
all'affidamento del nuovo appalto con le modalità di cui al comma 1
possono recedere dal contratto di appalto e provvedere ad un'autono-
ma organizzazione del servizio sul proprio teiritorio, salvo che l'affi-
datario dell'appalto non dichiari la propria disponibilità ad adeguare
il corrispettivo alle sopravvenute condizioni finanziarie.

3. Nei casi di cui al comma 2, Taffidamento da parte dei singoli
comuni e effettuato à condizione clic:

al garantiscano il raggiungimento dei medesimi risultati del
servizio e livelli di raccolta differenziata, in quantità e qualità, previ-
sti nel piano diambito;
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E

E
bl utilizzino il personale a qualsiasi titolo trasferito all

società ed ai consorzi cfambito esistenti alla data di approvazion
della presente legge, corrispondendo alla S.R.R. i relativi oneri;

cl mantengano a proprio carico la quota parte dei costi gene
rali gravanti sulla 5.R.R. per la gestione del medesimo servizio nel-
l'intero ATO.

4. Fino all'approvazione della tariffa integrata ambientale, d
cui all'articolo 238 del decreto legislativo n. 152t2006, al fine di assi
curare Fappropriata copertura dei costi del servizio di gestione inte
grata dei rifiuti, la S.R.R. indica uno standard medio di riferiment
per la tariffa di igiene ambientale o per la tassa per lo smaltim_ent
dei rifiuti solidi urbani per i comuni compresi negli Ambiti
Territoriali Ottimali. Nella indicazione dello standard si tiene conto
del livello di effettiva riscossione dell'ultimo triennio solare. I comu
ni possono adeguare la TIA o la TARSU allo standard, fermo restan
do che, nel caso in cui si determini uno scostamento rispetto a quan-

3,

i

O

O

to necessario a garantire la corretta gestione del servizio, sono
comunque tenuti a individuaie nel proprio bilancio le risorse finan
ziarie ulteriori rispetto a quelle provenienti dalla tariffa o dalla tass
vincolandole alla copertura dei costi derivanti dal servizio di gestio
ne integrata dei rifiuti.

4-bis. La Giunta regionale à autorizzata a definire e organizzare
un sistema unitario, su base regionale, per la riscossione delle entra
te peri servizi connessi alla gestione integrata dei rifiuti».

Larticolo 16 della legge regionale 8 aprile 2010, n 9, recant
Gestione integi ata dei rifiuti c bonifica dei siti inquinati per effet

to delle modifiche apportate dal comma che si annota, risulta il
seguente

«Capitolato generale della gestione integrata dei rifiuti. - 1. Nel
rispetto delle linee guida di cui all'articolo 195 del decreto legislativ
3 a rile 2006, n 152, al fine di uniformare nel territorio della Re ion

dementi alle gestioni dirette ed alle concessioni esistenti oltreché
ordine a quelli futuri, il Presidente de`.=-a Regione entro centotta-rif

decreto emana un capitolato generale della gestione integra . e
rifiuti in Sicilia e lo schema di un contratto a risultato per il cons
guimento delle percentuali di iaccolta differenziata stabilite dall ai/gr
colo 9 comma 4 lettera a) Entro trenta giorni dalla pu mlt zion
del decreto sono adeguati anche in variante al contrattogpfi-ficipd;l;e_
capitolati speciali di appalto e i contratti di servizio in"iès_-_sere tra le
societa i consorzi d ambito e i comuni. '

2. .ai fini delfafficlaniento della gestione di cui ;i,ll*å~r'ticoliil15, l
S.R.R., o i soggetti di cui al cornina 2 ter dell'art-icp*lp:`t5, deƒigltiscono
altresì un capitolato speciale d'appalto in ragione del stigpijficità del
territorio interessato e delle caratteristiche previsße per fliàf gestione
stessa». J, J.

- ..ff -' _

Nota all art. I, cornrna 6. *-,tš /fg

r 1 I ¬_`

, _ . . . ftt-= '. alrv
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con propio

_ . ._ _ _ ._ J..-,__, gif!
'¦'.;.5|_ ¬ 0 _ 0 _ - - st, -ti ; i
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L'articolo 13 della legge regionale deep-ilef21Ifllf"0, n. 9, recante

“Gestione integrata dei rifiuti e bonifica/sgdeifsitläiíiìqiliinati_", per effet
to delle modifiche apportate dal comiifàf chfeagi' annota, risulta i
seguente: "

«Accelerazione delle procedure a toilizz _ 1. ai fini della più
celere attivazione degli impianti ecgsafiläufliƒgestione integrata dei
rifiuti, incluse le discariche, il diårtimeiitp -*competente dellvässesso-
rato regionale de1l'energia e dpi di' pubblica utilità adotta le
procedure di cui all'articolo 2,08 del gled`Èj`É,to legislativo 3 aprile 2006,
ti'. 152, e individua, per ciascdiilifdstanÈg”'di approvazione o autorizza-
zione, un responsabile uniqo_gl,el procedimento.

2. Entro quindici gioiiili' dall àltgfiiisizione delliistanza, il respon-
sabile del procedimento _,¦i"icf1t1iec:l,e.:-a_;~"ì:utti i soggetti competenti il pro-
prio parere motivato, ,çlåvešprifnëre entro e non oltre tre mesi dalla
richiesta. Trascorso i_tffl"i=at'tu€'isariiente il predetto termine, il parere si
intende favorevolm regq.

3. Il responsašfiilàffdell-procedimento convoca la conferenza di
servizi che deve conclufire l'istruttoria entro centocinquanta giorni
dalla presentaz' '; 'deilnrtrelativa istanza con un parere unico moti-
vato, di assenso diniego.

i

4. Le con`gl*_ siotílillflblla conferenza di servizi sono valide se adot-
tate a maggiìfirdnzdxde-i componenti.

5. Ilf“Èr;›i;,mted†ii:il`-'ento finale è rilasciato dal competente diparti-
mento defirassçgsoilato regionale delfenergia e dei servizi di pubblica
utilità ,la åstififtiece ogni altra approvazione eto autorizzazione di
leggeƒ,;›-fàit*te salve quelle di competenza statale.

t ,f
_.`*-17

Nota all'art. .l, cornrna 5: '
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5-bis. Qualora non vengano rispettati i teiš'pai'ni di cui ai commi
Il 2 e 3, trova applicazione il comma 4-quater dellfaiticolo 2 della legge

regionale 5 aprile 2011, n. 5. _.
5 ter. Relativaniente agli iriipianti di `cli§ al_,g.fdi`Qniritt I sono asse-

' gnate, altresì, allflåssessorato regionale de*llle,; er*giti;íer›dei servizi di pub-
blica utilitii le competenze di rilascio dell'atilìoƒizzazione integrata
antliientale di citi all'articolo 29 ter e_,-šegštiergnizlel decreto legislativo 3

' aprile 2006, n. l'52, esclusivamente o;§'ere,}pi'eviste al punto 5 rlel-
l'allegato 1/'Ill' alla parte seconda del'l5äJ`ecrgfff`ƒtiegislativo n. l52›'200ó e
successive ntodificlte ed integrazioiiig 1;l""".|,i*`

5 quater. La risoluzione deilfiäådfflittlištrå i soggetti pubblici coinvol-
ti nella gestione integrata dei rifiuti el lipiiiƒica dei siti inguinati puo

Z avvenire, ƒerrno restando il rjgrorjio avgli-:'p=i'diiiaii rinietli giurisdizionali,
in via anftrrtinistrativa mediiirafe l'al“¬.fi_vazi'oiie di un procedirnei-ito ad

- istanza dell'ente che ne apbittåint-§r'esf§e. lfistaiiza ti diretta al dirigente. generale delD.,-partinieii1;_d*itegion1ftl:g,dell'acgrta e dei rifiuti che, sentite le

parti ed assicurato il ,c ,ii"ac,fi;,iit-tifirio, nel le-rrnine di novanta giorni
. ernette un proprio dee"f£li'isblt§Iivo del conflitto. Avverso la decisione
I del dirigente generaleiÉàlrDip__gi'_iirnento regionale dell 'acgtta e dei rifiuti

sono esperiliiligli giurisdizionali. ››.ig i rr,

. r* . . ' "**›I“-*' _Nota all art. _ e IO.
L'articolo fl? della, legge regionale 8 aprile 2010, n. 9, recante

, "Gestione rifiuti e bonifica dei siti inquinati.", per effet-
' to delle rrio'Èl`:'fficl*i'e ifpportate dai commi che si annotano, risulta il

_ seguenters'*1r"if J/
iuj\lo%-ie ti'drf.iitoi'ie. - 1. alla data di entrata in vigore della pre-

_. ,___P9: sca

_¬_ I . . .z J e a . . - 1 J; sente-'fleggegfi eeflsorzi e le societa d ambito costituiti ai sensi dellar-
= tic T0 20;/dààtdecreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono posti in

I liqäšdazišèpbdagli stessi, ove venga adottata ordinanza del Presidente
¦ eg'-“oiie ai sensi delfarticolo 191 del decreto legislativo n.
_-,r*^;_5'2ll20%gJsono preposti commissari liquidatori nominati dallfiàs-

_| *geq-E tdellüassessorato stesso o dellßassessorato regionale dell'econo-

e

_ P . . _ ' . _ _ _ . . _ _ .erilvsesso er-.šegionale per lienergia ed i servizi di pubblica utilità fra diri-il servizio di gestione integrat.a dei rifiuti, sia relativamente agli affu “ ' ““'
!'

mi" ƒtçflie interviene in via sostitutiva nel caso in cui i comuni soci non
_ _o›_. edano al riguardo entro trenta giorni dalla data di entrata in

 ore della presente legge. I liquidatori o i soggetti in atto preposti
"till amministrazione, per le finalità di cui all'articolo 61 della legge

egionale 14 maggio 2009, n. 6, provvedono alla quantificazione della
massa attiva e passiva degli stessi consorzi e società d'ambito accer-
tate alla data del 30 giugno 20.13 e all'accertamento delle percentuali

1 di copertura dei costi di gestione del servizio delle precedenti
H' Autorità d'ambito, sostenuti dagli enti locali, ai sensi dell'articolo 21,

' comma ii', della legge regionale 22 dicembre 2005, n. 19, e delle
quote che gli utenti hanno versato come TIA o TARSU. Il compenso
previsto per i commissari liquidatori non puo essere superiore a quel-

' lo previsto per i commissari nominati ai sensi dell'articolo 24 della
' legge regionale 3 dicembre 1991, n. 44 ed e a carico degli enti inte-

ressati.
2. Fatta salva la speciale disciplina di cui ai successivi commi,

alla data di costituzione delle S.R_R_ i rapporti giuridici dei consorzi
e delle società d'ambito in corso ivi inclusi i crediti maturati fino al

i 30 giugno 20t3 dalle autorità d'ambito di cui al comma 1 nonche tutti
i rapporti attivi e passivi delle stesse società d'ambito e relativi alle
operazioni finanziarie dell'articolo 61, comma 1, della legge regionale
n. 6t2009, confluiscono in uifapposita gestione liquidatoria, che puo

= essere articolata in sottogestioni costituite per materia o per terri-
torio.

2-bis. ai fini di una più celere cliiusura delle gestioni liquidato-
- rie di cui al comma 2 e a garanzia della rapida estinzione dei debiti
connessi alla gestione integrata dei rifiuti, il competente Diparti-
mento dellflàssessorato regionale dell'energia e dei servizi di pubblica
utilità coordina l'attività di tutti i soggetti pubblici coinvolti nella
gestione integrata del ciclo dei rifiuti; a tal fine il Dipartimento e

_ autorizzato ad anticipare risorse linanziarie a valere sulle disponibi-
* lità di cui all'U.P.B. 5.2.1.3.99 - capitolo 243311 e l'U.P.B. 'l.3.1.3.2 -
capitolo 191304. Le disposizioni del presente comma si applicano a
tutte le anticipazioni disposte a valere su risorse regionali per fron-

I teggiare le emergenze in materia di rifiuti. Le gestioni cessano il 30
- settembre 2013 e sono trasferite in capo ai nuovi soggetti gestori con

conseguente divieto per i liquidatori degli attuali Consorzi e Società
; d'ambito di compiere ogni atto di gestione. Gli attuali Consorzi e
j Società d'ambito si estinguono entro il .ll tlicernbre 2Ul3. Gli ammi-
¦ nistratori elo liquidatori delle società e dei consorzi d'ambito che

hanno conseguito risultati negativi per 3 esercizi consecutivi non
possono ricoprire incarichi di aniministrazio_ne e controllo nei nuovi
soggetti gestori.
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2-ter. Le anticipazioni di cui al corrirna 2-bis già concesse, a
qualsiasi titolo, ai consorzi ed alle società d'ambito di cui al cornnia
1, sulla base delle certificazioni dei debiti esistenti alla data del 31
dicembre 2011, sono recuperate, in dieci annualità, sulla base di un
dettagliato piano finanziario di rimborso proposto dallfiàutorità
d'ambito e dai comuni soci asseverato mediante delibera di giunta, a
valere sui trasferimenti in favore degli stessi sulla base delle risorse
loro attribuite ai sensi delfarticolo To della legge regionale 26 marzo
2002, n. 2 e successive modifiche ed integrazioni o con eventuali altre
assegnazioni di competenza degli enti locali, ferma restando la tito-
larità di questi ultimi per le riscossioni di competenza sino al 31
dicembre 2011. In caso di omessa presentazione entro il 30 settem-
bre 2012 del suddetto piano le anticipazioni sono recuperate pro
quota, in tre annualità a valere sulle medesime risorse nei confronti
dei singoli comuni soci. Il comma 8 dell'articolo 45 e il comma 4 del-
l'articolo 46 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11, sono abro-
gati.

il regime transitorio per le diverse tipologie di affidamento in esser
e disciplinato in conformità con quanto previsto dal1'articolo 2
comma 38, della legge 24 diceml:.-.re 200? n. 244 e dal comma 8 del-
l'articolo 23-bis del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertit
con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008 n. 133, modificato d
ultimo dal1'articolo 15, comma 1, del decreto legge 25 settembr
2009, n. 135, convertito con modificazioni dalla legge 20 novembr
2009, ri. 166

4. Nel caso in cui per effetto dela modifica degli Ambiti territo-
riali ottimali e della costituzione delle S.R.R., il servizio di gestion
integrata dei rifiuti si svolga per una parte del territorio mediant
affidamento esterno a soggetti imprenditoriali e per la rimanent
parte mediante gestione diretta, la durata di quesfultima non puo
eccedere la durata dell'appalto esterno. Resta ferma la facoltà dell
S.R.R. di affidare, anche prima di tale scadenza, la gestione del ser
vizio alfappaltatore individuato ai sensi delfarticolo 15.

3. In ragione delfestinzione delle società e dei consorzi d'ambito
' ' e

* o
, a
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e
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5. Nel caso in cui per effetto della modifica degli ambiti territo,
riali ottimali e della costituzione delle S.R.R., il servizio di gestiorieâ
integrata dei rifiuti si svolga mediante affidamento esterno a soggbs,
ti imprenditoriali diversi, il subentro del gestore individuato ai šånnfsi
delfarticolo 15, ha luogo alla scadenza dei singoli contratti la :cu
durata puo essere prolungata solo nei casi consentiti dal decgeåço legi

. - ' - . + › 'af I hgslativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche e inte razfonp
6. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in

presente legge, lflàssessorato regionale dell'energia e cåZ_i_,ser\ifiz1*ii`i
pubblica utilità, con la partecipazione delle organizzazi niiiåssociati-
ve dei comuni e delle province, individua il personå`%add' fålffra
quello già in seivizio presso le società o i consorzi c;i›*”`å`.,ii-aljito ifiarove-
niente dai comuni, dalle province o dalla regione. ¬,;

2. Sulla base dei criteri concertati fra l'amministra'iffärie regio-
nale, le associazioni di rappresentanza degli en_,t_i lpicali e le organiz-
zazioni sindacali, le S.R.R. integrano le previsidfiirdi 'fall comma 6
individuando il rimanente personale fra i dipgndeiiiši; ' in seivizio al
31 dicembre 2009 presso: ti gig'

a) le società d'anibito; f _É-:'-'11-:_
bl iconsorzi d'arnbito; *i I
c) le società utilizzate per la gestiiiiíieidëifsewizio ed al cui

capitale sociale partecipino gli enti rlåiczgli o le(società o i consorzi
d'ambito per una percentuale non inf%jfire¬§*lfii'ovanta per cento. Per
i dipendenti già inquadrati nei pro .`li eratìifi destinati al servizio di
gestione integrata dei rifiuti, l'a åzio *ieãëiiii luogo, in ogni S.R.R.,
previa risoluzione del precedenjš ra' påtfii-'Fdi lavoro, a parità di con-
dizioni giuridiche ed economipi3c__g_rappli;pafe a tale data e per mansioni
coerenti al profilo di inquadfamiiènto, šf:-lion espresso divieto di adibi-
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zione a mansioni superiori. I rimanenti (.li1::-e.i'_iti~:e;_¦;,tiiI`i sono inquadrati,
previa risoluzione del precedente i¬apporto-›iidi;,,lav';ii*o, assicurando
che, in ogni singola S.R.R., il rapporto fi°a,pro_,filišti1iiei"ativi destinati
al servizio di gestione integrata dei rifiuti Éllitiimgñiêigd profili profes-
sionali non sia inferiore al novanta pep,2,cfiep_rito."'fl]:;.†a-ssunzione eƒo gli
inquadramenti hanno luogo a condizione fbexlifåfiginafio rapporto di
lavoro dipendente o le progressioni di*“ç,{,išF,;“ii'ie. --ifino stati costituiti o
realizzate nel rispetto della normatitå di›"ñ ento, ed in particola-
re, delfarticolo 45 della legge regioiiia-tdi 8; li-zlifliraio 2007, ri. 2, e del-
l'articolo ol della legge regionale 14 mapgäg/2009, ri. 6, o in forza di
pronuncia giurisdizionale che a “tifa ' isito efficacia di cosa giudi-
cata o a seguito di conciliazione iudälišle o extragiudiziale purché
sottoscritta entro il 31 dicembre" 00 gf

8. Il personale di cui aie _ miåe 7 e assunto all'.-esito delle pro-
cedure volte a garantire _il d'finiIivp“ avvio del servizio di gestione,
affidato con le modalità ailäarticolo 15. Tale personale e utiliz-
zato dai soggetti affidatåèri el iapšfilto che ne assumono la responsa-
bilità gestionale, operaitizffi plinare, anche per quanto concerne
Fassicurazione obblxigäštdirigfšcdiitro gli infortuni sul lavoro, nonché
per Ferogazione dgge tåtnbüläioni.

9. Fermo resta%o liioblslligo del ricorso alle procedure di eviden-
za pubblica di *_:=:i,Li all'af0iiolo 45 della legge regionale n. 2ƒ200?, le
S.R.R. non poisigond pegä(de_re per un triennio, a decorrere dalla data
di entrata in vigåe_dell;l__a presente legge, ad alcuna assunzione.

10. In,dgšpga-ålgç-'iprevisioni delle dotazioni organiche degli enti
locali, nel ris ettdñdei limiti derivanti dal patto di stabilità, il perso-
nale delle?iÉl-ã.ÉRlr, piio altresì essere utilizzato per servizi aggiuntivi
svolti duelítamefiifå dagli enti locali.

1,;fÈlit~$.fJe e amministrative e tecniche che disciplinano la
gestfifon' ta dei rifiuti alla data di entrata in vigore della pre-
seplåg__é1«a?gg;eš}> servano validità sino alla adozione dei corrispondenti
E1.fii_.åidotta 0,- n attuazione della presente legge.

' QÉYIZ. fšfizo filfiriizio delle gestione da parte dei soggetti individuati ai
ƒ5"'i'sg_iisi`g_íeii3orticoio JS, e coii~iunqi.ie non oltre il 30 settembre 2013, istig-

_,i¦- gÉtt_i_(gi'ã__vdepuiati alla gestione iiitegret.-si del ciclo dei ri,fiiiti`, o comnriqiie
-~=gš,~f'rieZlc`i ':',f"'esse coi'-rivolti, coniiriiiurio ci svolgere le cornpeierize loro attual-

räerefe attribuite.
*gsF13. Il personale già in servizio presso i comuni, presente nella

If' dptazione organica, transitato negli ATO, nella fase di prima applica-
"i;3,,-zione della presente legge puo a richiesta tornare ai comuni di appar-

teI`ie1'1Za.››.

LAVURI PREPARATORI

D.D.L. n. 56
«Stralcio - Norme di modifica alla gestione integrata dei rifiuti

di cui alla legge regionale 8 aprile 2010, n. 9:-›.

Iniziativa governativa: presentato dal Presidente della Regione il
20 dicembre 2012.

Trasmesso alla Commissione 'ambiente e Territorio' (TV) il 20
dicembre 2012.

Esaminato dalla Commissione nelle sedute nn. 2, 3, 5 e 6 del 21,
24, 28 e 29 dicembre 2012.

Esitato per liaula nella seduta ri. 5 del 29 dicembre 2012.
Relatore: Ferrandelli.
Discusso dallfliissemblea nella seduta n. 8 del 29 dicembre 2012.
Approvato dalfassemblea nella seduta n. 8 del 29 dicembre

2012.

(2013.1.35)119



___ t Il _ ______ lulu-I. __ 
14 Sappi. crd. alla Gazzetta Urrici.-irc netta Reoione SiciLi.-tiva, (p. I) ri. 2 dell'11-1-2013 (n.;«_1t__;;)

La Gazzette Uffici.-ale. della Regione siciliana e in vendita al
AGRIGENTO - Edicola, rivendita tabacchi alfano Giovanna - via Panoramica dei Templi, 3

Pusante 1'-.lfonso - via Dante, T0; Damon! s.r.l. - via Panoramica dei Templi, 21:
ALCAMU - .fiirusio Maria 'Caterina - via 'vittorio veneto, 238; "Di Leo Business" s.r.l. - cors

'v'l aprile, 131; Libreria Pipitone Lorenzo - viale Europa, oi.

pubblico: _,/' 'f-*_ s --"-
I:

O

BAGHERIFL - Carto - Filiotta di ffiliotta Franc. Paolo - via Diego Dfiftmico, 30; Rivcndita giornzili
.Leone Salvatore - via Papa Giovanni }O{Ili lang. via Consolare).

l3aRCELLONa POZZO DI COTTO - lvlaimone Concetta - via Garibaldi, 302; Edicola "Scilipoti"
Stroscio agostino - via Catania, 13.

BOLOGNÀ - l_ibr_ gut. Edinforni s.r.l_ - via lrneiio, 125.
BDRG ETTO - Cartolibrcria Brusca di Di Marco Teresa - via 5. agostino, 1-
C.à.LT_àNISSETTFt - Libreria Sciascia Salvatore s.a.s. - corso Umberto, 111.
CAPO £i'üRLANDO - "L`1taliano" di Lo Presti Eva åz E. s.a.s. - via *vittorio Veneto, 25.
CFiSTEL`v'E_1'RAl\lO - Canolibreria - Edicola Marotta di 'Calia s.o.c. - via Q. Sella, 105! 1 03.

_. ". _ ,' ,...-. '_ _' .' ' U v faCaTA1\iLà - Essegici sas. - sia 1`r.in-:esco Riso, 5t5fE›0, Librei ia La Paglia - via Etnea. 3'-_?'3ƒ395: Ce
- piazza Roma, 13! 1 5; Cartolibnena Giuiidica-Professionale di Cavallaro andrea - via Rogge
Settimo, 1.

di

t

l'0

PFtVåRƒi - Costanza lviaiia - via W Novembre, ol; Pecoraro di Piscopo Maria - via Fitto 'ori
Emanuele, 41.

GELA - I2artolil::›reria Escliilo di Simona Trainito - corso vittorio E-maiiiiele, 421.
GIÀRRE - Libreria La Seno:-ita di Giuseppa Emmi - via T|¬iestc, 39.
LiC!tTi't - Edicola Santamaria Rosa - via Pali-na lang, via Bramante).
Màlaita DEL 'v'a..LLt} - “Fili Tudisco tir C." s.a.s. di Turlisco Fabio c 'vito Ivlassimili ano - cors

'vittorio veneto, 150.
lt-'IENFI - Ditta Mistretta ifinccnzo - via Iriico. 183-
iviESS11*~iA - Rag. Colosi Nicolo di Restuccìa -.ii C. s.a.s. - via Centonzc, 221', isolato oo.
M1Sl;Liv1Ei?.1 - Ingrassia Maria Concetta - corso 'vittorio líraanuele, 523.

EJ'

.-_'-- I

tviooica - esgtieri catasta _ mi-se umberto 1, teu-, "c_†it_-,›s.›ä**T'=1'¦;ti ilaietçms una a c. _ va
Resistenza Partigiana, låilff.. _,;_ 3-" f /si

1 NARO- Carpediem cli tlelauro Gaetano -viale Europa,_.31

i P:1tLERl'vlO - Edicola Romano ivianriziri - via "La Libreria del Tri-
bunale" s.r.l. - piazza `v'. E.. Orlando. 4-i.='=},5\:;;E€lícolia,.___fÈa'dalamenti Rosa - piazza

, Castelfortc, s_n_c. (Partanna iv1on.r1c1lo}; "L 'flšdiii ga,-“dcllfå Carta" di Scamicila Dorne-. nico - via Caltanissetta, ll; Libreria "Caniët_flš;Jdi '-'šiarygdriiii Domenico - via Cainpolo,

I 56.490; Libreria "Forense" di valenti Renato - viaggitglåtueda, 155; Di Stefano Claudio -
via autonomia Siciliana, 114; Libreria *'|t'-'tiis,9_iiìa",›'_i;li àfgenio Sergio - via Ausonia, T0;'?4;

_ Grafill s.r.1. - via Principe di Palagoniíffifšfifüyif ,i
I 1 "a ff

I PFt.RT1_bfiCO - "alfa iii Beta" s_n.c_ di Greco Ldfira e Ciliiinella Anita - via Genova, 52; Lo Iacono
_ Giovanna - corso dei Mille, 450; Caxgtjrormiifo Rtiliisãfiifa - via Matteotti, 110021.

_ PIAZZA ARMI-;Rit~ià - Cartolibreria aiingñnaråtiiclitplangelo - via Remi gio Roccella, 5.

PORTO E`.l'viF'E.DO[:[E -
I dino, Ei.

EPJ

ag:L \_,ff'se er-¬_`ä`“**~Ef?fl.|.§I`lz.'I|›mW''vf:.l`;

“wi'Éciiito iii ivlatrona Maria s.n_c. - via Gen. Giar-
“v "QT“_ ¬

RAFF:i.0PiI.l - "Striscia la NotiitiaiIì,r1iRg_i i//iåiuseppina - via Rosario, 6.

I sas niiveo osi vista ffiiiiliiis tiiaptoidt I-*iii-nei :via-is Teresa _ us sorga o. if.-wgs-csass, ts.
ff: _ là?

I SAN Maülìtü CaSTEL`v*É"Rl:'-{E!- Garni Maria - corso Um berto 1, So.

sasiv.c.it_i ot rvttigg-: to - Éìliefats air-ci suv-_-dass - vis cav.-ns, ti 1.
' _ ff fi _SÀNIO STEFÀNO--GàI§1ÂS'fliiåi;`f'Lando Benedetta - corso Vittorio Emanuele, 21.

~` tP scticoi _ saletta cliès issevssti - va csppvveast, tivi.
gag( _ ' .-'Qi'

E SIRACUSA - Caifiilfibìyei-1a,2iirunitti Catia - via l~ieci'opoli tfìrotticelle, 25.-*0.
_...--I-idt'n':-f =

TERRttS1btl.l::BlEfra .›1i_fi,;,tt_-:ipi=.itta - corso vittorio hmanuele, 335.
Â- Fr 1'

Le norme per le inserzioni nella Gazzetta Uflicinle della Regione siciliana, parti Il e III e serie speciale concorsi, sono
contenute nelfultima pagina dei relativi fascicoli.
'z ' vv *mm* ;;;-r - ¬ ..- cr' ' "He-_ ; "1--"M"\ I _-'

ai _ + 'I-40:-L J/

PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - ANNO 2013

PARTEPRIMA
Il Abbonamento ai soli fascicoli ordinari, incluso l'indice annuale

-- annuale . . . . . . . _ . . . _ _ _ . . . . . . . . _ . . . _ _
- semestrale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . _ _

II) Abbonamento ai fascicoli ordinari, incluso i supplementi ordinari e l'indice annuale:
_- soltanto annuale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . _ _

Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario . . . . . . . . _ . _ _
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione . . . . . . . . . _ . _

u-

-›

€
€

81,00
46,00

n u › n - - n ¢ J | | r L i n i n - 1 1 a - - n a ¢ o a n

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ._€
€
€

208,00
1,15
1,15

SERIE SPECIALE CONCORSI
Fibbonaniento soltan to annuale . . . . . . . . . . . . _ _ . . . . _
Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario - . . . . . . . _ .
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione . . _ . _ . . . . _ _ _

€
€
€

- - I - - n a I | n - › | ¢ u o - - - - . , . › - - I - , 23,00
1,70
1,15

PARTI SECONDA E. TERZA
Abbonamento annuale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . _ _
Abbonamento semestrale _ _ . . . . . . . . . . . . . . . . . . _ _
Prezzo di vendita di un fascicolo ordinario . _ _ . . . . . . . _ _
Prezzo di vendita di un supplemento ordinario o straordinario, per ogni sedici pagine o frazione . . . . . . . . . . . . _ _ flhdhfibfih

202,00
110,00

4,00
1,15

- - 1 . - a a 1 | 4 › L ¢ . - - - ' - n n | | - - 1 - - 1 I a

Fascicoli e abbonamenti aiiniiali di armate arretrate: il doppio dei prezzi suddetti.

Fotocopia di fascicoli esauriti, per ogni facciata . . . . . . . . _ _ . . . _ _ . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . e tris
Per 1'estero, i prezzi di abbonamento e vendita sono raddoppiati
lliniporto dellabbonamento, corredato i:ìell'indica.zione della partita IVA o, in mancanza, del codice fiscale del richiedente, deve essere versato a mezzo

-bollettino postale sul cn: postale n._ 0030490? iiitcstat_o_al1a "Etegione siciliana - Gazzetta Ufficiale - Abbonamenti", ovvero direttamente presso l'lstituto di credito che
svolge il servizioudi cassa per la Regione [Banco di Sicilia), indicando nella causale del versamento per quale parte della Gazzetta ["pnrna' o "serie speciale concorsi” o
seconda e terza ) e per quale periodo fanno o semestre) si chiede l'abl:ionamento_

Eàniininistiazione non risponde dei ritardi causati dalla omissione di tali indicazioni.
ln ap li cazione della circolare del ivtinistero delle Finanze - Direzione Generale Tasse - n. 1Sl3ó00ó8 del 22 maggio 1976, Li rilascio delle fatture per abbonanenti

od acquisti copie o fotocopie della Gazzetta deve essere esclusivamente richiesto, dattiloscritto, nella causale del certificato di accreditamento postale, o nel retro del
postatåiro o nella ciuietariza rilasciia dalflstitutn di credito che svolge il servizio di cassa perla Regione, unitamente alllindicazione delle generalità, deifindirizzo com-
pleto i CAP., del a paiiita lità. o, in mancanza, del codice fiscale del versante, oltre che dalfesatta indicazione della causale del versamento.

Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre, mentre i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre.
I versamenti relativi agli abbonamenti devono pervenire improroglabilinentc, pena la perdita del diritto di ricevere i fascicoli già pubblicati o la non accettazione,

entro il 31 gennaio se concernenti l'intcro anno o il i° semestre ed entroi 31 luglio se relativi al 2° semestre.
l fascicoli inviati agli abbonati vengono recapitati con ii sistema di spedizione in abbonatnen to postale a cura delle Poste Italiane Spa. oppure possono essere

ritirati, a seguito di dichiarazione scritta, presso i locali deIl'.«ftmmiriistraz.`ione della Gazzetta.
L'invio o la consegna, a titolo gratuito, dei fascicoli non pervenuti o non ritirati, da ricliiedetsi alliamministrazione della Gazzette entro 30 giorni dalla data di

pubblicazione, e subordinato alla trasmissione o alla presentazione della targhetta del relativo abbonamento.
Le säese di spedizione relative alla .richiesta di invio per corrispondenza di singoli fascicoli o fotocopie sono a carico del richiedente e vengono stabilite, di volta

in volta, in asc alle tariffe postali vigenti.

Gli uffici della Gazzetta Ufficiale della Regione sono aperti al pubblico dalllttiiecli fai venerdì dalle ore 9,00 alle ore 13,00ed_il

f I i l
mercoledì delle ore 16 15 alle ore 17,45
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